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PROCESSIONE DEL SS. CROCIFISSO 
 

Canto: A TE, CROCIFISSO 

 

Rit. Volgiamo lo sguardo a te, Crocifisso, 

 quanto hai sofferto per noi! 

 Esultiamo in te, o Gesù, nostro Salvatore, 

 ricco di misericordia! 

Perdona, Padre, i nostri peccati 

che hanno inchiodato il tuo Figlio alla Croce. 

Quanto grande è il tuo amore,  

mite Agnello immolato! 

CELEBRANTE 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen. 

 
Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, 

sia con tutti voi. 

E con il tuo spirito. 

 

GUIDA 

Gesù Crocifisso è il volto della Misericordia di Dio, di cui oggi 

celebriamo la Festa. 

Portiamo il Crocifisso in processione nelle strade, per annunciare a tutti 

quanto è grande la Misericordia di Dio per le anime dei peccatori. 

Ci aiuteranno la lettura di alcuni brani del Vangelo,  

delle brevi riflessioni,  

e la recita della coroncina della Misericordia. 
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La processione può partire con questo ordine: 

l’accolito con i ceri, a seguire i bambini, poi i malati;  

le suore, i frati, i sacerdoti, il celebrante e il Crocifisso; 

i lettori, e il popolo tutto. 

 

Padre Nostro 

 

Ave Maria 

 

CREDO 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra. 

E in Gesù Cristo, 

Suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 

mori e fu sepolto; discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra 

di Dio Padre onnipotente: 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. 

Amen. 
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I Mistero Misericordioso: La Vocazione Universale 
 

LETTORE 1 

Chiamò a se quelli che egli volle (Mc 3,13-18) 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

[In quel tempo, Gesù] salì sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed 

essi andarono da lui. 

Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli a predicare 

e perché avessero il potere di scacciare i demòni. 

 

LETTORE 2 

La trasformazione missionaria della Chiesa (EG 20,21) 

DA EVANGELII GAUDIUM 

La gioia del Vangelo che riempie la vita della comunità dei discepoli è 

una gioia missionaria. Tutti siamo chiamati a questa nuova “uscita” 

missionaria. Ogni cristiano e ogni comunità discernerà quale sia il 

cammino che il Signore chiede, però tutti siamo invitati ad accettare 

questa chiamata: uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di 

raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo. 

 

CELEBRANTE 

O Signore, quando hai chiamato qualcuno 

a camminare con Te, 

in risposta, Ti è bastata una sola parola: 

«Eccomi».  

Donaci un cuore disponibile. 

Per Cristo nostro Signore. 
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LETTORE 3 

Sul grano del Padre nostro si prega: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima e la Divinità  

del tuo dilettissimo Figlio e Signore nostro Gesù Cristo 

in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero. 

 

Sui 10 grani dell’Ave Maria si prega: 

Per la sua dolorosa passione 

abbi misericordia di noi e del mondo intero. 

 
CANTO: ECCOMI 

 

Eccomi, eccomi! 

Signore io vengo. 

Eccomi, eccomi, 

si compia in me la tua volontà. 

 

Nel mio Signore ho sperato 

e su di me s'è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido, 

m'ha liberato dalla morte. 

 

Il sacrificio non gradisci 

ma m'hai aperto l'orecchio, 

non hai voluto olocausti, 

allora ho detto: io vengo! 
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II Mistero Misericordioso: Gesù chiama il pubblicano 
 

LETTORE 1 

Gesù chiama Matteo il pubblicano (Lc 5, 27-30) 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

[In quel tempo Gesù] uscì e vide un pubblicano di nome Levi seduto al 

banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi!». Egli, lasciando tutto, si alzò 

e lo seguì. 

Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. 

C’era una folla di pubblicani e d’altra gente seduta con loro a tavola. 

I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli: 

«Perché mangiate e bevete con i pubblicani e i peccatori?». 

Gesù rispose: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i 

malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a 

convertirsi». 

 

LETTORE 2 

Gesù chiama Matteo il pubblicano e si siede a tavola con gente 

emarginata dalla società.  

Con questo gesto Gesù riammette questi uomini alla sua amicizia grazie 

al perdono che offre loro. È la Misericordia che vuole restituire ogni 

uomo nella sua dignità, abbattendo i muri di separazione che rendono gli 

uomini estranei e nemici tra di loro.  

Gesù trasforma il triste banco delle imposte in una gioiosa tavola dove 

gli uomini di ogni tempo sono chiamati a riconoscersi fratelli, vincendo 

la tentazione della divisione, della sopraffazione e dell’emarginazione. 

 

CELEBRANTE 

O Dio, camminare con Te 

significa diventare pane, il Tuo pane, 

ed essere mangiato da chiunque 

se ne voglia saziare. 

Insegnaci a seguirti sempre. 

Per Cristo nostro Signore. 
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LETTORE 3 

Sul grano del Padre nostro si prega: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima e la Divinità  

del tuo dilettissimo Figlio e Signore nostro Gesù Cristo 

in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero. 

 

Sui 10 grani dell’Ave Maria si prega: 

Per la sua dolorosa passione 

abbi misericordia di noi e del mondo intero. 

 
Canto: TI SEGUIRÒ 

 

R. Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 

 e nella tua strada camminerò. 

 

1. Ti seguirò nella via dell'amore 

 e donerò al mondo la vita. 

 

2. Ti seguirò nella via del dolore 

 e la tua croce ci salverà. 

 

3. Ti seguirò nella via della gioia 

 e la tua luce ci guiderà. 
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III Mistero Misericordioso: Mandato 
 

LETTORE 1  

Andate… io sono con voi (Mt 28, 16-20) 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO 

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù 

aveva loro fissato. 

Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. 

E Gesù, avvicinatosi, disse loro: "Mi è stato dato ogni potere in cielo e in 

terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel 

nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad 

osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i 

giorni, fino alla fine del mondo". 

 

LETTORE 2 

La trasformazione missionaria della Chiesa (EG 8, 210) 

DA EVANGELII GAUDIUM 

Solo grazie all’incontro con l’amore di Dio, che si tramuta in felice 

amicizia, siamo riscattati dalla nostra coscienza isolata. Perché, se 

qualcuno ha accolto questo amore che gli ridona il senso della vita, come 

può contenere il desiderio di comunicarlo agli altri? 

È indispensabile prestare attenzione per essere vicini a nuove forme di 

povertà e di fragilità in cui siamo chiamati a riconoscere Cristo 

sofferente, anche se questo apparentemente non ci porta vantaggi 

tangibili e immediati: i senza tetto, i tossicodipendenti, i rifugiati, i 

malati, i disabili, gli anziani sempre più soli e abbandonati, ecc. 

Come sono belle le città che superano la sfiducia malsana e integrano i 

differenti, e che fanno di tale integrazione un nuovo fattore di sviluppo! 

 

CELEBRANTE 

O Dio, camminare con Te 

è riconoscere fra tanti l’amico angosciato, 

è condividere la sua pena, è fare comunione con lui. 

Donaci la Carità. 

Per Cristo nostro Signore. 
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LETTORE 3 

Sul grano del Padre nostro si prega: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima e la Divinità  

del tuo dilettissimo Figlio e Signore nostro Gesù Cristo 

in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero. 

 

Sui 10 grani dell’Ave Maria si prega: 

Per la sua dolorosa passione 

abbi misericordia di noi e del mondo intero. 

 
Canto: DOV’È CARITÀ E AMORE 

 

Dov'è carità e amore, qui c'è Dio 

 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore, 

godiamo esultanti nel Signore. 

Temiamo e amiamo il Dio vivente 

e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 

e dall'ombra della morte non risorge. 

Ma se noi camminiamo nell'amore 

noi saremo veri figli della luce. 

 

Nell'amore di Colui che ci ha salvato, 

rinnovati dallo Spirito del Padre, 

tutti uniti sentiamoci fratelli 

e la gioia diffondiamo sulla terra. 
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IV Mistero Misericordioso: Un solo corpo 
 

LETTORE 1    

La Chiesa è paragonata a un corpo (1 Cor 12, 12-27) 

DALLA PRIMA LETTERA AI CORINTI 

Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le 

membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. […] 

Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra.  

Se il piede dicesse: "Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo", 

non per questo non farebbe più parte del corpo.  

E se l'orecchio dicesse: "Poiché io non sono occhio, non appartengo al 

corpo", non per questo non farebbe più parte del corpo.  

Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, 

dove l'odorato?  

Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come 

egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? 

Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. 

Non può l'occhio dire alla mano: "Non ho bisogno di te"; né la testa ai 

piedi: "Non ho bisogno di voi". Anzi, quelle membra del corpo che 

sembrano più deboli sono più necessarie. […] 

Ma Dio ha composto il corpo […], perché non vi fosse disunione nel 

corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. 

Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un 

membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. 

Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte. 

 

LETTORE 2 

Carismi al servizio della comunione evangelizzatrice (EG 131) 

DA EVANGELII GAUDIUM 

Le differenze tra le persone e le comunità a volte sono fastidiose, ma lo 

Spirito Santo, che suscita questa diversità, può trarre da tutto qualcosa di 

buono e trasformarlo in dinamismo evangelizzatore che agisce per 

attrazione. La diversità dev’essere sempre riconciliata con l’aiuto dello 

Spirito Santo; solo Lui può suscitare la diversità, la pluralità, la 

molteplicità e, al tempo stesso, realizzare l’unità.  
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CELEBRANTE 

O Dio, camminare con Te 

significa essere a disposizione di chiunque: 

andare per strada pregando 

e vedendo in ognuno un figlio di Dio. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

LETTORE 3 

Sul grano del Padre nostro si prega: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima e la Divinità  

del tuo dilettissimo Figlio e Signore nostro Gesù Cristo 

in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero. 
 

Sui 10 grani dell’Ave Maria si prega: 

Per la sua dolorosa passione 

abbi misericordia di noi e del mondo intero. 

 

Canto: SIAMO UN SOL CORPO 

 

Anche se in molti, 

siamo un sol corpo, 

un solo corpo in Gesù. (2 volte) 

 

Una è la fede in Gesù.  

Siamo uniti insieme nel suo amor. 

Una la speranza.  

Uno il padre nostro Dio. 
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Fiorita (Giardino Salvemini) 
 

LETTORE 1 

Il segno delle nozze di Cana (Gv 2, 1-11) 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre 

di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a 

mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù 

le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». 

Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, 

contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: 

«Riempite d'acqua le anfore»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di 

nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed 

essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui 

che dirigeva il banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo 

sapevano i servitori che avevano preso l'acqua - chiamò lo sposo e gli 

disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già 

bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino 

buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli 

manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

 

LETTORE 2 

Cara Maria, 

hai accettato di farti scegliere da Dio perché potesse farsi uomo e 

camminare con noi. 

Sei la mamma che con la sua premura dà al Figlio il vino migliore anche 

quando c’è solo acqua. 

Ti affidiamo la vita dei più piccoli, dei più poveri, dei più deboli, di tutti 

i giovani del mondo che oggi sono i più poveri tra i poveri. 

 

LETTORE (ragazzo) 

Maria, Madre e Amica carissima, 

se ti incontrassi, cosa ti direi? 
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Sono contento di essere guardato da te, 

grazie perché con il tuo costante sorriso su di me 

mi fai vedere il mondo di oggi con i tuoi occhi 

e con il tuo cuore. 

Grazie perché sei l’Amica, la mamma,  

sei “presenza”, sempre. 

 

CELEBRANTE 

Signore, ti ringrazio e ti benedico, perché hai voluto completare il tuo 

amore dandoci tua Madre come nostra Madre che ci protegge con il cuore 

trepidante di mamma. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

FIORITA DEI BAMBINI 

 

Canto: SANTA MARIA DEL CAMMINO 

 

1. Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai, 

 Santa Maria del cammino sempre sarà con te. 

 

Rit. Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 

 vieni Maria quaggiù. 

 Cammineremo insieme a te 

 verso la libertà. 

 

2. Quando qualcuno ti dice: "nulla mai cambierà" 

 lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità! 

 

3. Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va: 

 offri per primo la mano a chi è vicino a te. 

 

4. Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar 

 tu vai tracciando un cammino,un altro ti seguirà.  
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V Mistero Misericordioso: Unità 
 

LETTORE 1 

Unione di pensiero e di intenti (1 Cor 1, 10-12) 

DALLA PRIMA LETTERA AI CORINTI 

Vi esorto pertanto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, 

ad essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, 

ma siate in perfetta unione di pensiero e d'intenti. 

Mi è stato segnalato infatti a vostro riguardo, fratelli, dalla gente di Cloe, 

che vi sono discordie tra voi. 

Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: "Io sono di Paolo", "Io 

invece sono di Apollo", "E io di Cefa", "E io di Cristo!". 

Cristo è stato forse diviso? 

 

LETTORE 2    

La trasformazione missionaria della Chiesa (EG 98, 100, 101) 

DA EVANGELII GAUDIUM 

All’interno del Popolo di Dio e nelle diverse comunità, quante guerre! La 

mondanità spirituale porta alcuni cristiani ad essere in guerra con altri 

cristiani che si frappongono alla loro ricerca di potere, di prestigio, di 

piacere o di sicurezza economica. Inoltre, alcuni smettono di vivere 

un’appartenenza cordiale alla Chiesa per alimentare uno spirito di 

contesa. Più che appartenere alla Chiesa intera, con la sua ricca varietà, 

appartengono a questo o quel gruppo che si sente differente o speciale. 

Fa tanto male riscontrare come in alcune comunità cristiane, e persino tra 

persone consacrate, si dia spazio a diverse forme di odio, divisione, 

calunnia, diffamazione, vendetta, gelosia, desiderio di imporre le proprie 

idee a qualsiasi costo, fino a persecuzioni che sembrano una implacabile 

caccia alle streghe. 

Chiediamo al Signore che ci faccia comprendere la legge dell’amore. Che 

buona cosa è avere questa legge! Quanto ci fa bene amarci gli uni gli altri 

al di là di tutto! Sì, al di là di tutto! A ciascuno di noi è diretta 

l’esortazione paolina: «Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male 

con il bene». E ancora: «Non stanchiamoci di fare il bene». Tutti abbiamo 

simpatie ed antipatie, e forse proprio in questo momento siamo arrabbiati 
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con qualcuno. Diciamo almeno al Signore: “Signore, sono arrabbiato con 

questo, con quella. Ti prego per lui e per lei”. Pregare per la persona con 

cui siamo irritati è un bel passo verso l’amore, ed è un atto di 

evangelizzazione. Facciamolo oggi! Non lasciamoci rubare l’ideale 

dell’amore fraterno! 

 

CELEBRANTE 

O Dio, camminare con Te  

significa essere luce. 

La luce sei Tu. 

E la luce è per tutti. 

Donaci di essere più luce, perché c’è tanto buio intorno a noi. 

Per Cristo nostro Signore. 

 
LETTORE 3 

Sul grano del Padre nostro si prega: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima e la Divinità  

del tuo dilettissimo Figlio e Signore nostro Gesù Cristo 

in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero. 

 

Sui 10 grani dell’Ave Maria si prega: 

Per la sua dolorosa passione 

abbi misericordia di noi e del mondo intero. 

 
Canto: CON AMORE INFINITO 

 

Con amore infinito vi ho amati, dice il Signore. 

Con amore sincero vi amerete, amici miei. 

1.  Ho messo il mio cuore accanto al vostro cuore, 

 perché l’amore cresca in voi. 

 Ho messo la mia vita al servizio della vostra, 

 perché la vita abbondi in voi.   
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VI Mistero Misericordioso: Gesù perdona la peccatrice 
 

LETTORE 1 

Gesù perdona la donna peccatrice (Lc 7, 36-38. 48-49) 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

"Uno dei farisei lo invitò a pranzo; ed egli, entrato in casa del fariseo, si 

mise a tavola. 

Ed ecco, una donna che era in quella città, una peccatrice, saputo che egli 

era a tavola in casa del fariseo, portò un vaso di alabastro pieno di olio 

profumato; e, stando ai piedi di lui, di dietro, piangendo, cominciò a 

rigargli di lacrime i piedi; e li asciugava con i suoi capelli; e gli baciava 

e ribaciava i piedi e li ungeva con l’olio… 

Poi Gesù disse alla donna: «I tuoi peccati sono perdonati». 

Quelli che erano a tavola con lui, cominciarono a dire in loro stessi: 

«Chi è costui che perdona anche i peccati?» 

 
LETTORE 2    

Gesù rivela la Misericordia del Padre che vuole salvare ogni figlio che 

abbandona la via del peccato e cerca di ritrovare la propria dignità 

nell’abbraccio misericordioso di Gesù. Nelle parole ascoltate da Gesù la 

donna comprende e riconosce la voce del buon pastore che accoglie e 

perdona, senza condannare od emarginare. 

 
CELEBRANTE 

Padre nostro, camminare con Te 

vuol dire non avere paura di questo papà 

che ci tiene per mano, 

e ogni tanto ci trascina anche dove non vogliamo. 

Non lasciare la nostra mano. 

Per Cristo nostro Signore. 
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LETTORE 3 

Sul grano del Padre nostro si prega: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima e la Divinità  

del tuo dilettissimo Figlio e Signore nostro Gesù Cristo 

in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero. 

 

Sui 10 grani dell’Ave Maria si prega: 

Per la sua dolorosa passione 

abbi misericordia di noi e del mondo intero. 

 

Canto: APRI LE TUE BRACCIA 
 

Hai cercato la libertà lontano, 

hai trovato la noia e le catene, 

hai vagato senza via, 

solo con la tua fame. 

 

Apri le tue braccia, 

corri incontro al Padre, 

oggi la sua casa 

sarà in festa per te. (2 volte) 
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VII Mistero Misericordioso: Zaccheo 
 

LETTORE 1 

Zaccheo. La salvezza di un ricco. (Luca 19, 1-10 ) 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

Entrato in Gerico, attraversava la città. 

Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava 

di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché 

era piccolo di statura. 

Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché 

doveva passare di là. 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse:  

“Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua.” 

In fretta scese e lo accolse pieno di gioia.  

Vedendo ciò, tutti mormoravano: “E’ andato ad alloggiare da un 

peccatore!”. 

Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: 

“Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato 

qualcuno, restituisco quattro volte tanto.” 

Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché 

anch’egli è figlio di Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare 

e a salvare ciò che era perduto.” 

 

LETTORE 2    

La conversione di Zaccheo, odiato esattore delle imposte romane, diventa 

un simbolo della Misericordia di Dio che ancora una volta opera un 

miracolo. Gesù aveva dichiarato: “Quanto è difficile per i ricchi entrare 

nel Regno di Dio!” 

Ma aveva anche aggiunto: “Quello che è impossibile agli uomini è 

possibile a Dio.” 

Ed ecco, infatti, che il miracolo della conversione e del perdono avviene. 

Come Zaccheo decide di arrampicarsi sul sicomoro, così anche noi siamo 

invitati a lasciare le nostre comodità e distrazioni quotidiane per cercare 

di incontrare Gesù, per convertirci a lui, con la certezza di trovare la gioia 

del perdono e della Misericordia. 



 19 

 

 

CELEBRANTE 

O Signore, camminare con Te 

è lasciarti vivere dentro di noi: 

se pecchiamo, siamo stati noi a farlo; 

ci riconciliamo, e tutto ricomincia; 

se facciamo qualcosa di bello, 

l’hai fatto Tu in noi. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

LETTORE 3 

Sul grano del Padre nostro si prega: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima e la Divinità  

del tuo dilettissimo Figlio e Signore nostro Gesù Cristo 

in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero. 

 

Sui 10 grani dell’Ave Maria si prega: 

Per la sua dolorosa passione 

abbi misericordia di noi e del mondo intero. 

 
Canto: MARANATHÀ 

 

Maranathà, vieni Signor 

verso te, Gesù, le mani noi leviam. 

Maranathà, vieni Signor 

prendici con Te e salvaci Signor. 

 

Guardo verso le montagne, 

donde mi verrà il soccorso, 

il soccorso vien da Dio, 

che ha creato il mondo intero. 
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LITANIE ALLA DIVINA MISERICORDIA 
 

Signore, pietà. Signore pietà. 

Cristo, pietà. Cristo pietà. 

Signore, pietà. Signore pietà. 

 

Cristo, ascoltaci. Cristo ascoltaci. 

Cristo, esaudiscici. Cristo esaudiscici. 

 

Padre del cielo, che sei Dio abbi pietà di noi. 

Figlio redentore del mondo, che sei Dio, abbi pietà di noi. 

Spirito Santo che sei Dio, abbi pietà di noi. 

Santa Trinità, unico Dio, abbi pietà di noi. 

 

 

Misericordia di Dio, che scaturisci dal seno del Padre, confidiamo in te. 

Misericordia di Dio, massimo attributo della Divinità, 

Misericordia di Dio, mistero incomprensibile all’uomo 

 

Misericordia di Dio, sorgente che sgorghi dal mistero della Santissima Trinità, 

Misericordia di Dio, che nessuna mente umana né angelica può comprendere, 

Misericordia di Dio, da cui proviene ogni vita e felicità 

 

Misericordia di Dio, più sublime dei Cieli, 

Misericordia di Dio, sorgente di stupende meraviglie, 

Misericordia di Dio, che abbracci tutto l’universo, 

 

Misericordia di Dio, che ti incarni nella persona del Verbo divino, 

Misericordia di Dio, che scorresti dalla ferita aperta del Cuore di Gesù, 

Misericordia di Dio, rinchiusa nel Cuore di Gesù per noi peccatori, 

 

Misericordia di Dio, presente nell’istituzione dell’Eucaristia, 

Misericordia di Dio, che fondasti la santa Chiesa, 

Misericordia di Dio, che istituisti il Sacramento del Battesimo, 
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Misericordia di Dio, che ci salvi attraverso Gesù Cristo 

Misericordia di Dio, che per tutta la vita ci accompagni 

Misericordia di Dio, che ci abbracci specialmente nell’ora della morte, 

 

Misericordia di Dio, che ci doni la vita immortale, 

Misericordia di Dio, che ci segui in ogni istante della nostra esistenza, 

Misericordia di Dio, che converti i peccatori induriti, 

 

Misericordia di Dio, che ci proteggi dal fuoco dell’inferno, 

Misericordia di Dio, meraviglia per gli angeli incomprensibile ai Santi, 

Misericordia di Dio, presente in tutti i divini misteri 

 

Misericordia di Dio, che ci sollevi da ogni miseria, 

Misericordia di Dio, sorgente d’ogni nostra gioia, 

Misericordia di Dio, che dal nulla ci chiamasti all’esistenza, 

 

Misericordia di Dio, che abbracci tutte le opere nelle tue mani, 

Misericordia di Dio, che coroni tutto ciò che esiste ed esisterà, 

Misericordia di Dio, in cui tutti siamo immersi 

 

Misericordia di Dio, amabile sollievo dei cuori disperati 

Misericordia di Dio, in cui i cuori riposano e gli spauriti trovano pace 

Misericordia di Dio, che infondi speranza contro ogni speranza 

 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo Perdonaci, Signore 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo Ascoltaci, Signore 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo Abbi pietà di noi 
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CONCLUSIONE 
 

LETTORE 3 

Ripetere 3 volte l’invocazione: 

Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, 

abbi pietà di noi e del mondo intero. 

 

Per finire si dice una volta: 

O Sangue e Acqua, che scaturisti dal Cuore di Gesù, come sorgente di 

misericordia per noi, confido in Te. 

 

CELEBRANTE 

Consacrazione del mondo alla Divina Misericordia 

Dio, Padre Misericordioso, 

che hai rivelato il Tuo Amore nel Figlio Tuo Gesù Cristo  

e l'hai riversato su di noi nello Spirito Santo, Consolatore, 

Ti affidiamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo. 

 

ChìnaTi su di noi peccatori, 

risana la nostra debolezza, 

sconfiggi ogni male, 

fa' che tutti gli abitanti della terra 

sperimentino la Tua Misericordia, 

affinchè in Te, Dio Uno e Trino,  

trovino sempre la fonte della Speranza. 

 

Eterno Padre, per la dolorosa Passione 

e la Risurrezione del Tuo Figlio, 

abbi Misericordia di noi 

e del mondo intero! 

Amen 

 

LETTORE 2 

(APRI I NOSTRI OCCHI – Madre Teresa) 

Apri i nostri occhi, Signore, 

perché possiamo vedere te nei nostri fratelli e sorelle. 
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Apri le nostre orecchie, Signore, 

perché possiamo udire le invocazioni  

di chi ha fame, freddo, paura, e di chi è oppresso. 

 

Apri il nostro cuore, Signore, 

perché impariamo ad amarci gli uni gli altri come tu ci ami. 

 

Donaci di nuovo il tuo Spirito, Signore, 

perché diventiamo un cuore solo ed un'anima sola, nel tuo nome. 

 

CELEBRANTE 

Benedizione 

O Gesù Crocifisso, che miracolosamente parlasti da questa sacra 

immagine a frate Battista dicendogli:  

«Vedi quanto ho sofferto per te»,  

conferma ancora l’ineffabile mistero di dolore e di amore nascosto nel 

Tuo cuore di Redentore. 

Fa che, liberati dal male, sappiamo accettare i sacrifici della vita, 

pensando a quanto hai sofferto sulla croce per noi e, infine, ti possiamo 

contemplare glorioso nella beatitudine eterna. 

+ E la benedizione di Dio onnipotente  

Padre e Figlio e Spirito Santo  

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

Amen 

 

Canto: A TE, CROCIFISSO 

(8va strofa – dell’annuncio – tratta da Evangelii Gaudium) 

Rit. Volgiamo lo sguardo a te, Crocifisso, 

 quanto hai sofferto per noi! 

 Esultiamo in te, o Gesù, nostro Salvatore, 

 ricco di misericordia! 

 Del nuovo annuncio tu sei la stella; 

 dona a noi, Maria, un ardore di risorti 

 per portare nelle vie il Vangelo della vita. 
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Canto (litania): CROCE DI CRISTO 

 

1. Croce di Cristo, legno benedetto.   Ave, ave! 

2. Croce di Cristo, albero di vita.   Ave, ave! 

3. Croce di Cristo, divino tesoro.    Ave, ave! 

 

1. Cristo crocifisso, amore del Padre.   Nel tuo regno ricordati di noi! 

2. Cristo crocifisso, sorgente dello Spirito.  Nel tuo regno … 

3. Cristo crocifisso, agnello e pastore.  Nel tuo regno … 

4. Croce di Cristo, faro della storia.   Ave, ave! 

5. Croce di Cristo, bilancia del giudizio.   Ave, ave! 

6. Croce di Cristo, arma invincibile.   Ave, ave! 

4. Cristo crocifisso, riscatto della colpa. Nel tuo regno ricordati di noi! 

5. Cristo crocifisso, perfetta espiazione.   Nel tuo regno … 

6. Cristo crocifisso, nostra riconciliazione.   Nel tuo regno … 

7. Croce di Cristo, terrore dei demoni.   Ave, ave! 

8. Croce di Cristo, luce sul mondo.   Ave, ave! 

9. Croce di Cristo, arca per i naufraghi.   Ave, ave! 

7. Cristo crocifisso, fonte della pace.   Nel tuo regno ricordati di noi! 

8. Cristo crocifisso, nuova alleanza.   Nel tuo regno … 

9. Cristo crocifisso, abbraccio universale.   Nel tuo regno … 

10. Croce di Cristo, porto dei salvati.   Ave, ave! 

11. Croce di Cristo, sovrana protezione.   Ave, ave! 

12. Croce di Cristo, bastone della Chiesa.   Ave, ave! 

10. Cristo crocifisso, benedizione del mondo. Nel tuo regno ricordati di noi! 

11. Cristo crocifisso, luce agli smarriti.   Nel tuo regno … 

12. Cristo crocifisso, conforto degli afflitti.   Nel tuo regno … 

13. Croce di Cristo, sostegno dei deboli.   Ave, ave! 

14. Croce di Cristo, difesa dei poveri.   Ave, ave! 

15. Croce di Cristo, forza dei martiri.   Ave, ave! 

13. Cristo crocifisso, medico dei deboli.   Nel tuo regno ricordati di noi! 

14. Cristo crocifisso, tesoro degli apostoli.   Nel tuo regno … 

15. Cristo crocifisso, sposo dei vergini.   Nel tuo regno … 


